
1

3529,1&,$�',�3$9,$
6HWWRUH�&XOWXUD��,VWUX]LRQH��)RUPD]LRQH�3URIHVVLRQDOH�H�3ROLWLFKH�GHO�/DYRUR

/,1((�',�,1',5,==2�3529,1&,$/,
per la presentazione dei

Progetti Quadro
a valere sul

DISPOSITIVO ORIENTAMENTO 2003-2004

3UHPHVVD
Le presenti /LQHH� GL� ,QGLUL]]R� 3URYLQFLDOL per la presentazione dei Progetti Quadro previsti dal
Dispositivo Orientamento 2003-2004, approvato con Decreto del Direttore Generale della D.G.
Formazione, Istruzione e Lavoro della Regione Lombardia 2 aprile 2003 n. 5647, in attuazione della
D.G.R. n. 7/12008 del 7 febbraio 2003, si collocano in�FRHUHQ]D��FRQWLQXLWj�H�FRPSOHPHQWDULHWj
con le /LQHH� GL� ,QGLUL]]R� 3URYLQFLDOL� relative alla presentazione di progetti cofinanziabili con il
Fondo Sociale Europeo, Obiettivo 3, Dispositivo Multimisura, Orientamento, Consulenza ed
Accompagnamento Anno 2001/2002, approvate con Deliberazione della Giunta Provinciale n. 7261
del 21 febbraio 2002.

,QGLFD]LRQL�SUHOLPLQDUL
Risulta pertanto possibile, già in via preliminare, stabilire che i Progetti Quadro debbano essere
orientati al conseguimento dell’obiettivo fissato per i Progetti Integrati, come esplicitato nelle /LQHH
GL� ,QGLUL]]R� ����, ovvero OD� FRVWUX]LRQH� GL� XQ� VLVWHPD�ODYRUR� VWUXWWXUDWR� VX� XQ� UDSSRUWR� GL
FRQFRUUHQ]D�VXVVLGLDULHWj�WUD�SXEEOLFR�H�SULYDWR��IXQ]LRQDOH�D�JDUDQWLUH�DOO¶XWHQWH�DPSLD�OLEHUWj
GL�VFHOWD�H�PDVVLPD�HIILFDFLD�HG�HIILFLHQ]D�GHJOL�LQWHUYHQWL�H�GHL�VHUYL]L�RIIHUWL�
All’interno di questo quadro, diventa conseguente dare piena conferma agli assi strategici lungo i
quali sviluppare gli stessi Progetti Quadro, come di seguito delineati:
½ integrazione tra le politiche formative, le politiche attive del lavoro e i servizi al lavoro;
½ potenziamento dei servizi territoriali, attraverso l’integrazione di soggetti pubblici e privati

(profit e non profit) tale da valorizzare le esperienze già attive a livello locale da porre l’utente
al centro del processo, libero di scegliere secondo le proprie esigenze;

½ adesione sostanziale al sistema di accreditamento dei servizi al lavoro, in modo da garantire
modalità trasparenti e criteri di efficacia nell’accesso al sistema anche da parte di nuovi
operatori
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Sul piano operativo, viene ad imporsi la riproposizione, previo mirato adeguamento, del PRGHOOR
SURFHGXUDOH��strumento che ha fornito eccellente livello di funzionalità nel portare ad uniformità la
gestione organizzativa e amministrativa dei servizi e nel fornire linee condivise di comportamento
ai soggetti titolari degli interventi finanziati sul territorio, tanto quelli riferiti ai Progetti Integrati che
quelli relativi ai vouchers di base e specialistici.

,�3URJHWWL�����
Le indicazioni di priorità espresse all’ interno delle /LQHH� GL� ,QGLUL]]R� ����, e qui confermate in
termini di impostazione preliminare, hanno costituito punto di riferimento per la predisposizione di
una parte significativa dei progetti provenienti dal territorio provinciale ed hanno apportato concreto
contributo alla istruttoria regionale di valutazione, da cui sono risultati ammessi al finanziamento �
Progetti Integrati, � Progetti Vouchers di base e �� Progetti Vouchers specialistici, tutti dotati di
sostanziale rispondenza ai contenuti delle stesse /LQHH�GL�,QGLUL]]R�

In dettaglio, hanno avuto approvazione:
3URJHWWR�,QWHJUDWR�³0RGHOOR�3DYHVH�GL�6HUYL]L�,QWHJUDWL�SHU�O¶,PSLHJR´ – Capofila: Provincia di
Pavia, in ATS con Associazione CIOFS Lombardia, Adolescere, CE.SVI.P, Pavia Export,
Paviaform, Esedil, ODPF Istituto Santachiara, Europolis, CNA, Sportello Donna, Comune
Sannazzaro de'Burgondi, Comune di Stradella, Fondazione ENAIP Lombardia, Aiutiamoci Onlus,
Cooperativa Casa del Giovane, Comune di Pavia, Fondazione Clerici, Incontragiovani Pavia, Coop
Uniservice, COR Università di Pavia, Comune di Vigevano.

3URJHWWR�,QWHJUDWR�³8QD�UHWH�SHU�OR�VYLOXSSR�GHOOH�ULVRUVH�XPDQH�H�O¶LQWHJUD]LRQH�ODYRUDWLYD´�–
Capofila: Fondazione Clerici in ATS con CE.SVI.P, Cooperativa Casa del Giovane, Fondazione
ENAIP, Europolis, Incontragiovani Pavia, ODPF Istituto Santachiara, Comune di Pavia.

3URJHWWR�,QWHJUDWR�³8QD�UHWH�GL�VHUYL]L�SHU� OD�IRUPD]LRQH�H� LO� ODYRUR´�– Capofila: Comune di
Vigevano in ATS con Fondazione ENAIP Lombardia, Centro Servizi alle Imprese, Informagiovani
Vigevano, Fondazione Clerici

3URJHWWR� ,QWHJUDWR� ³6YLOXSSR� LQ� UHWH� GL� VHUYL]L� LQWHJUDWL� SHU� O¶RULHQWDPHQWR� H� O¶LPSLHJR´ –
Capofila: Comune di Voghera in ATS con Comunità Montana Oltrepò Pavese, Adolescere,
Incontragiovani Pavia, CELIT, ODPF Istituto Santachiara, Associazione Culturale Guido Barbieri,
Fondazione Enaip Lombardia

3URJHWWL�9RXFKHUV�GL�EDVH
Provincia di Pavia - CE.SVI.P - Associazione CIOFS Lombardia

3URJHWWL�9RXFKHUV�VSHFLDOLVWLFL
Provincia di Pavia – Adolescere (2) – Fondazione Clerici (2) – Associazione CIOFS Lombardia (5)
– Paviaform – ODPF Istituto Santachiara (3) – B&S Consulting – Fondazione ENAIP Lombardia –
Sportello Donna (4) – CE.SVI.P (3) – IFOA – Fondazione Exodus Onlus – Comune di Vigevano

Al fine di fornire un quadro esaustivo di tutti i Progetti a carattere provinciale ammessi al
finanziamento, si è provveduto alla elaborazione del &DWDORJR� GHL� VHUYL]L� GHO� 'LVSRVLWLYR
0XOWLPLVXUD�����������VXO�WHUULWRULR�SURYLQFLDOH� cui si rimanda per un’ analisi particolareggiata
di azioni e i servizi da erogare e dei connessi potenziali destinatari.
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3ULPD�YDOXWD]LRQH�GL�PHWRGL�H�ULVXOWDWL
A fronte di un’ offerta ampia e diversificata, sia in termini quantitativi che qualitativi, di azioni e
servizi quale emerge dai Progetti approvati, non risulta ancora possibile, allo stato, con la maggior
parte degli interventi ancora in corso, esprimere una valutazione completa e compiuta del grado di
rispondenza al disegno strategico complessivo, di validità al modello organizzativo e di efficacia
d’ impatto e di risultato rispetto alle esigenze dell’ utenza.

La prima fase di monitoraggio avviata sembra prospettare esiti confortanti che però non possono
essere assunti come definitivi dal momento che non è ancora disponibile una massa critica di
elementi conoscitivi tale da consentire una valutazione dotata di adeguato fondamento quantitativo.

I numerosi e consistenti passaggi di condivisione delle modalità operative con i soggetti capofila dei
vari progetti e, in generale, con tutti i soggetti titolari di azioni all’ interno dei progetti, e gli esiti
delle verifiche operative poste in essere nel sostanziare la funzione di “regia” assunta dalla
Provincia consentono però di giungere alla costruzione di un primo quadro di valutazione del
disegno strategico complessivo, così come declinato all’ interno dei Progetti Integrati, da cui è
possibile trarre indicazioni di merito da porre a guida della predisposizione dei Progetti Quadro.

In estrema sintesi, si possono trarre da una rilevazione oggettiva dell’ attività ad oggi sviluppata,
riferita tanto ai Progetti Integrati che ai vouchers di base e specialistici, le seguenti considerazioni di
carattere generale:

�
 YDOLGLWj� FRQFHWWXDOH� H� ULVSRQGHQ]D� RSHUDWLYD�� FRQ� ULVFRQWUL� GL� HFFHOOHQ]D�� GHO� PRGHOOR� GL
HURJD]LRQH�LQWHJUDWD�GHL�VHUYL]L��FRQ�VSHFLILFR�ULIHULPHQWR�DOOH�FDUDWWHULVWLFKH�IRQGDPHQWDOL�GL
FRPSOHPHQWDULHWj� H� VXVVLGLDULHWj� IUD� WXWWL� L� VRJJHWWL� HURJDWRUL� GL� VHUYL]L�� VHQ]D� GDQQRVH
VRYUDSSRVL]LRQL�H�VHQ]D�IRUPH�GL�FRQFRUUHQ]LDOLWj�DO�ULEDVVR

�
 FDSDFLWj� GL� WHQXWD� GHOO¶LPSLDQWR� VWUDWHJLFR� FHQWUDWR� VXO� UXROR� GHOOD� 3URYLQFLD� GL� VRJJHWWR
SUHSRVWR� DOOD� GXSOLFH� IXQ]LRQH� GL� UHJLD� H� GL� ³FHUWLILFD]LRQH´�� GHFOLQDWD� VXO� SLDQR� RSHUDWLYR
GDOO¶D]LRQH�GHL�&HQWUL�SHU�O¶,PSLHJR

�
 DFFHWWD]LRQH��FRQGLYLVLRQH�H�ULFRQRVFLPHQWR��GD�SDUWH�GL�WXWWL�L�VRJJHWWL�LQWHUHVVDWL��GL�UXROR�H
FDSDFLWj�GL� JRYHUQR�GHOOD�3URYLQFLD� WDQWR� VXO� SLDQR�GHO� GLVHJQR� VWUDWHJLFR� FKH� VX� TXHOOR� GL
VXSSRUWR�WHFQLFR�DPPLQLVWUDWLYR�UHQGLFRQWDWLYR

�
 FRPELQD]LRQH� RWWLPDOH� IUD� LQWHUYHQWR� SXEEOLFR� H� DSSRUWR� GHO� SULYDWR�� FRQ� FRQVHJXHQWH
HVFOXVLRQH� WDQWR�GL�DVSHWWL�GL�GLULJLVPR�H�GL�DFFHQWUDPHQWR�FKH�GL� IRUPH�GL�FRQFRUUHQ]LDOLWj
QRQ�JRYHUQDWD�H�GL�ULFRUVR�D�PRGDOLWj�GL�DFFDSDUUDPHQWR�GHOO¶XWHQ]D

�
 FRQFRUVR� FRQYLQWR� H� FROODERUDWLYR�� GD� SDUWH� GL� WXWWL� L� VRJJHWWL� FRLQYROWL�� DOOD� FRVWLWX]LRQH� H
JHVWLRQH�GL�XQ� LPSLDQWR�RUJDQL]]DWLYR�D�FDUDWWHUH�VLVWHPLFR�IRQGDWR�VXOO¶DXWRQRPD�DGHVLRQH
GL� RJQL� VLQJROR� VRJJHWWR� DO�PRGHOOR� RSHUDWLYR� LQGLYLGXDWR�� FRPELQDQGR�DO�PHJOLR� LO� ULVSHWWR
GHOOH�VLQJROH�VSHFLILFLWj�FRQ�LO�FRPSOHVVR�GHOOH�UHJROH�FRQGLYLVH

�
 DFFHUWDWR� ULVFRQWUR� GHOOD� ULVSRQGHQ]D� GHL� VHUYL]L� HURJDWL� DOOH� HVLJHQ]H� GHOO¶XWHQ]D� H� GHOOD
VRGGLVID]LRQH�GHOOH�GLYHUVH� IDVFH�GL�XWHQWL� ULVSHWWR�DOOD�SRVVLELOLWj�GL� VFHOWD�GHJOL� LQWHUYHQWL� H
GHL�VRJJHWWL�HURJDWRUL�GL�FXL�DYYDOHUVL

�
 DSSUH]]DELOH� OLYHOOR�GL�FRQGLYLVLRQH�H�FRPSDUWHFLSD]LRQH�QHOOD�PHVVD�D�SXQWR�GL�VWUXPHQWL�H
FRPSHWHQ]H�VSHFLILFKH�XWLOL�D�PLJOLRUDUH�O¶HURJD]LRQH�GHL�VHUYL]L



4

�
 YDOHQ]D�VHOHWWLYD�GHOO¶HVSHULHQ]D�ILQ�TXL�VYROWD�LQ�WHUPLQL�GL�RJJHWWLYD�ULOHYD]LRQH�GHL�SXQWL�GL
IRU]D�H�GHOOH�FULWLFLWj�GHL�VRJJHWWL�HURJDWRUL��FRQ�SDUWLFRODUH�ULIHULPHQWR�DOOH�FRPSHWHQ]H��DOOH
SURIHVVLRQDOLWj�� DOOH� VWUXWWXUH� H� DOOH� VWUXPHQWD]LRQL� SRVVHGXWH�� GD� FXL� IDU� GLVFHQGHUH� OD
SURVSHWWLYD�GL�FROORFD]LRQH�GL�FLDVFXQ�VRJJHWWR�LQ�FRQWLQXLWj�DOO¶LQWHUQR�GL�SURJHWWL�FRRUGLQDWL
GL�VLVWHPD�R��LQ�DOWHUQDWLYD��LQ�SRVL]LRQH�DXWRQRPD�ULVSHWWR�DOO¶HURJD]LRQH�GL�VSHFLILFL�VHUYL]L
ULYROWL�D�SDUWLFRODUL�WLSRORJLH�GL�XWHQ]D�

Come già anticipato, queste prime valutazioni di merito, per quanto in attesa di appropriate azioni di
monitoraggio e di valutazione ex-post funzionali a darne articolata e definitiva validazione,
DVVXPRQR� YDOHQ]D� GL� RULHQWDPHQWR cui si intende uniformare, anche in termini di indicatori di
priorità, la formulazione e la successiva valutazione di Progetti Quadro da presentarsi a valere sul
nuovo Dispositivo Orientamento.

,QGLFD]LRQL�2SHUDWLYH�H�3ULRULWj�SHU�OD�SUHGLVSRVL]LRQH�GHL�3URJHWWL�,QWHJUDWL�����
D��LO�'LVSRVLWLYR�2ULHQWDPHQWR

Sembra utile, al fine di completezza del quadro operativo, riportare in forma sintetica i contenuti
essenziali del Dispositivo Orientamento, rimandando alla lettura del testo integrale e degli allegati
gli approfondimenti tecnici di dettaglio.

7,32/2*,(
',�352*(772

Il Dispositivo è articolato in due aree di intervento:
½ $UHD�)RUPD]LRQH
½ $UHD�/DYRUR,
e in due tipologie di progetti:
½ 3URJHWWL�4XDGUR
½ 3URJHWWL�FRQ�FDUDWWHUH�G¶HPHUJHQ]D�

3URJHWWL�4XDGUR�$UHD�)RUPD]LRQH
soggetti destinatari delle azioni previste

� adolescenti in obbligo formativo
� studenti universitari
� studenti dell’ ultimo anno della scuola media inferiore

3URJHWWL�4XDGUR�$UHD�/DYRUR�
soggetti destinatari delle azioni previste

� giovani e adulti inoccupati e disoccupati
� occupati
� soggetti svantaggiati.

3URJHWWL�FRQ�FDUDWWHUH�G¶HPHUJHQ]D
gli interventi, concertati fra le Parti Sociali, devono essere finalizzati alla ricollocazione
professionale di lavoratori occupati in aziende in stato di crisi, in CIGS a zero ore o in
mobilità.

$57,&2/$=,21(
'(,�352*(77,

I Progetti Quadro prevedono tre categorie di azioni:
� VHUYL]L� GL� EDVH� (A – accoglienza e informazione orientativa; (B – formazione

orientativa)
� VHUYL]L�VSHFLDOLVWLFL�(C – consulenza orientativa)
� DFFRPSDJQDPHQWR�(D – accompagnamento e sostegno al lavoro)

0$66,0$/, Per ciascun Progetto sono previsti i seguenti massimali finanziari:
3URJHWWL�$UHD�)RUPD]LRQH: ¼���������PLQ������������PD[�
3URJHWWL�$UHD�/DYRUR: ¼���������PLQ������������PD[�
3URJHWWL�FRQ�FDUDWWHUH�G¶HPHUJHQ]D: ¼���������PLQ������������PD[�
Il finanziamento dei Progetti Quadro a titolarità della Provincia QRQ� SXz� VXSHUDUH� LO� ���
delle risorse disponibili per ciascuna Area
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62**(77,
$00,66,%,/,

0DFURWLSRORJLD�2ULHQWDPHQWR
� 3URYLQFH�attraverso i propri Centri per l’ Impiego (purché accreditati) anche in ATS

con altri soggetti accreditati
� $76�composte da soggetti accreditati

&RQGL]LRQL�HVVHQ]LDOL�GL�DPPLVVLELOLWj�
�

 ogni ATS dovrà essere composta da min. 3 a max. 8 soggetti
�

 ogni Centro per l’ Impiego accreditato può partecipare ad un solo Progetto per Area
�

 ogni soggetto può entrare in ATS attraverso una propria sede accreditata
�

 ogni sede accreditata può entrare in una sola ATS per Area
�

 ogni ATS potrà presentare un solo progetto quadro per ambito provinciale

Per i Progetti con carattere di emergenza valgono gli stessi requisiti previsti per i Progetti
Quadro

5,6256(
),1$1=,$5,(

%XGJHW�SURYLQFLD�GL�3DYLD��¼�������������
di cui:
$UHD�/DYRUR��¼�������������
$UHD�)RUPD]LRQH��¼�����������

E��OH�3ULRULWj�3URYLQFLDOL

Sulla scorta di quanto sin qui illustrato e motivato e ferma restando l’ esigenza della acquisizione di
ulteriori elementi di approfondimento derivanti dall’ azione di monitoraggio, si ritiene di dover
ribadire la piena e convinta conferma al disegno strategico complessivo ed alle relative scelte poste
a base dell’ attività programmata a valere sul Dispositivo Multimisura 2001/2002.

Scelte che discendono dal ruolo di regia in capo alla Provincia e dalle funzioni di certificazione e di
rinvio attribuite ai Centri per l’ Impiego, a rafforzamento delle competenze assegnate agli stessi CPI
dal D.Lgs. 297/02 in materia di servizi di orientamento, consulenza ed accompagnamento, in
particolare agli utenti giovani, donne e disoccupati di lunga durata,

Ne consegue che è FRQGL]LRQH�GL�SULRULWj� DVVROXWD� H� GL�PDJJLRUH� ULVSRQGHQ]D� DOOH� VSHFLILFLWj
WHUULWRULDOL� e, come tale valutata, LO� GLUHWWR� FRLQYROJLPHQWR� H� OD� SDUWHFLSD]LRQH, nelle forme
previste, QHL�3URJHWWL�4XDGUR�GL�DOPHQR�XQ�&HQWUR�SHU�O¶,PSLHJR�DFFUHGLWDWR.

In considerazione del fatto che:
� i Centri per l’ Impiego accreditati della Provincia di Pavia sono 3
� le risorse finanziarie assegnate al territorio provinciale dal Bando Orientamento consentono un

numero di Progetti Quadro compreso tra 1/2 (in caso di valore massimo ammissibile per
singolo progetto) e 4 (in caso di valore minimo ammissibile per singolo progetto) per l’ Area
Formazione e tra 2/3 (in caso di valore massimo ammissibile per singolo progett0) e 6 (in caso
di valore minimo ammissibile per singolo progetto) per l’ Area Lavoro

� la Provincia di Pavia intende farsi capofila, attraverso il Centro per l’ Impiego di Pavia, di un
Progetto Quadro sull’ Area Lavoro di sviluppo e completamento del Progetto Integrato
“Modello Pavese dei Servizi Integrati per l’ Impiego” con valenza di “Progetto Guida” per
l’ intero ambito territoriale

� la dimensione ottimale accertata per la tipologia di progetti già testata con i Progetti Integrati
non può essere quella minima, in ragione della necessità di una articolazione quanto più
possibile estesa delle azioni al fine di dare significatività probante al Progetto

VL�LQGLFD�TXDOH�RS]LRQH�GL�SULRULWj la validazione di un Progetto Integrato per ciascuna delle tre
zone di cui si compone il territorio provinciale, tanto per l’ Area Lavoro che per l’ Area Formazione.
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All’ interno di questo quadro, OD�3URYLQFLD�GL�3DYLD�DVVXPH� LPSHJQR� IRUPDOH�D� IDUVL� FDULFR�GL
XQD� D]LRQH� GL� FRRUGLQDPHQWR�� funzionale a operare in continuità con le attività in essere e a
garantire la partecipazione dei soggetti già operanti, senza peraltro esclusione per altri che
ritenessero di dare adesione all’ impianto complessivo.

In linea di massima, comunque, si possono già prefigurare alcune indicazioni sia a livello di finalità
e contenuti che a livello tecnico-operativo, che costituiscono passaggi fondamentali per il
raggiungimento degli obiettivi prefissati, fatta salva, ovviamente, l’ autonomia di ogni singolo
soggetto accreditato con sedi operative sul territorio nel perseguire altre finalità al di fuori dalle
presenti priorità.

Nello specifico:

� la Provincia capofila in almeno un Progetto Quadro con caratteristiche di “ progetto-guida”
� Progetti Quadro e relative ATS aventi come caratteristica prevalente la “ territorialità”  e non

più la “ specificità di filiera” , garantendo così il maggior numero di tipologie di intervento
per la maggior parte delle categorie di utenza in ogni zona territoriale

� Preminenza all’ erogazione di servizi specialistici, presupponendo un completamento
nell’ erogazione dei servizi di base con i Progetti del Multimisura 2001/2002, tuttora in
corso, e riservando a questi ultimi solo una quota da individuare in via presuntiva,
coincidente con lo stock annuale di flusso (nuovi soggetti potenziali)

� Strutturazione di un’ offerta complessiva di servizi specialistici particolarmente attenta alle
esigenze di due fasce di utenza (generalmente intese), che necessitano di un’ articolazione
più complessa: i soggetti svantaggiati (dalla disoccupazione di lunga durata alla disabilità) e
i giovani in età di obbligo formativo (con attenzione all’ area a rischio dell’ abbandono e della
conseguente fuoriuscita dal sistema)

� Adesione a un modello procedurale provinciale che permetta un monitoraggio in itinere e un
“ ritorno”  ex-post di dati omogenei funzionali tanto a validare la modellizzazione intrapresa
quanto a verificare il livello di soddisfacimento dell’ utenza

� Riproposizione di un “ catalogo dei servizi”  come strumento indispensabile a facilitare la
fruizione da parte dell’ utenza e, contestualmente, a favorire il più ampio processo di
integrazione fra i servizi.

Le presenti indicazioni operative e di contenuto sono ritenute vincolanti, in termini organizzativi e
metodologici, per i 3URJHWWL�4XDGUR�GHOO¶$UHD�/DYRUR��al fine di aderire in modo compiuto alle
priorità provinciali.

Relativamente ai 3URJHWWL�4XDGUR�GHOO¶$UHD�)RUPD]LRQH la congruità richiesta e valutata sarà, in
via prevalente, quella relativa agli aspetti di contenuto (accezione corretta di orientamento,
prevenzione della dispersione e dell’ abbandono, recupero e rimotivazione dei soggetti in difficoltà
formativa, indirizzo alle aree ed alle professioni più appetibili sul mercato del lavoro provinciale,
attenzione alle componenti di gratificazione sociale), mentre sul versante di più diretta e immediata
valenza organizzativa e progettuale si ritiene di poter aderire a criteri di maggiore flessibilità, fermo
restando il vincolo al rispetto dei passaggi e dei ritorni di informazioni utili a garantire la
funzionalità dell’ impianto strategico complessivo.

Ulteriori indicazioni operative che si renderanno necessarie, saranno rese note, congiuntamente alle
presenti /LQHH�GL�,QGLUL]]R, sul sito internet: www.formalavoro.pv.it


